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     Il disagio ed il malessere della professione docente è stato portato davanti agli occhi di tutti nel corso del convegno “La professione docente e il benessere a scuola fra bullismo e burn-out “ organizzato dalla Gilda degli Insegnanti di Bologna, martedì 15 maggio 2007, al quale hanno partecipato il dott. Vittorio Lodolo D’Oria, medico del lavoro ed esperto del disagio mentale negli insegnanti, il dott. Paolo Marcheselli, dirigente dell’USP di Bologna e la sig.ra Elisabetta Possati, consigliere nazionale della Associazione Italiana Genitori. 

     La rilevanza del tema ha reso necessaria un’analisi attenta del problema, lontana dalla comunicazione per lo più superficiale e scandalistica portata avanti dai mezzi d’informazione. 

     Gli interventi dei relatori e dei numerosi docenti intervenuti hanno messo in evidenza il fatto che le problematiche, che molto spesso vengono imputate solamente alla inadeguatezza del sistema scolastico e di chi giornalmente per esso si adopera, hanno, in realtà, profonde radici nelle trasformazioni avvenute nella scuola italiana in quest’ultimo decennio e nelle involuzioni culturali e sociali in atto nella nostra società. 

     La scuola italiana oggi deve assicurare ai propri alunni, ormai diventati “clienti”, il successo formativo; non deve, cioè, trasmettere la conoscenza e la cultura, proporre e perseguire comportamenti corretti e responsabili, ma deve fare in modo che tutti, in un periodo predeterminato, abbiano il proprio diploma. 

     Così, nella nostra scuola, abbiamo “debiti” che tali non sono, in quanto spesso non vengono “saldati”, abbiamo la promozione assicurata, a meno che non si faccia un gran numero di assenze, non abbiamo più l’esame di licenza elementare né il giudizio d’ammissione all’esame di licenza media.
     Lo studente che entra in questo sistema, e così la sua famiglia, si aspettano, dunque, che il percorso scolastico fili liscio fino all’Università: se qualche granello inceppa questo meccanismo, scatta l’accusa alla scuola di non averlo saputo coinvolgere e motivare.

     Talvolta, poi, si passa alle vie di fatto: genitori che hanno abdicato al ruolo di educatori, affidando totalmente tale ruolo alla scuola, incapaci di dire di no e pronti ad accontentare i propri ragazzi in ogni loro richiesta, nel momento in cui si presenta un ostacolo davanti al loro figlio o quando si fanno rilevare comportamenti non rispettosi delle regole, non riescono ad accettare il dato di fatto di una loro perdita di autorevolezza e di ruolo, diventano di fatto “i sindacalisti dei propri figli”.
     Cosicché, schiacciati fra famiglie, studenti e insegnamento, il disagio ed il malessere dei docenti non può aumenta, allontanando dalla scuola professionisti con decenni di esperienza.
     Anche per questo, la Gilda degli Insegnanti di Bologna intende aprire una finestra di dialogo con i docenti per monitorare il livello e la frequenza di episodi che generano malessere/disagio all’interno delle scuole della nostra provincia: nella prossimità di questa fine di anno scolastico proviamo a fare un bilancio di quanto accade nelle nostre scuole, segnalando episodi di malessere, di violenza, di mobbing di cui siamo stati testimoni o dei quali siamo a conoscenza .

     I dati raccolti verranno pubblicati sul sito provinciale (www.gildabo.it) ed inoltrati all’Amministrazione Provinciale ed al M.P.I.; le segnalazioni potranno essere inviate per mezzo di posta elettronica all’indirizzo:   
          benessereascuola@gildabo.it 

MALESSERE A SCUOLA: PARLANE ALLA GILDA!

















Bologna, 26 maggio 2007                                                        Gilda degli Insegnanti di Bologna


